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umgeben. Diese Xa-B 20-Oktaeder bilden J;wei \-ersehie<!ene Ketten, (Na(H20)$]
und (N,,(H20)f], die parallel (001] Ijegen. Die Ketten sind du~h O-H .. ,O
und O-H", S- bz"", O-H", Se - Wasserstoffbriieken miteinander \'erbunden,

Na:!S, 51:1::0, Na~, 5H:!O und Na2Te. 5l:1:!O besten die Gitterkonstanlen

a = 6,47$ A, b = 12,54$ À, e = 8,65$ ..\
a=6,56e À, b=1287, I, e=8,9]:: À

a = 6,73$ À, b = 13,'1~ À, e = 9,2], A,

die RHumgruppe Cmcm - D~t, z = 4,
F:in ~lI:-lon ist oktaedriseh von 6 H::O-:'oIolekìilen und ein Na-[oll ist von

-t H::O )folekiilcn und einem S-Ioll in Fonn einer qUlldratisehen P)'ramide
ulllgeben. Die :-l'al-H:!O-Oktlleder bildCJ1"- Kelten, die dureb die pyramidlll um·
,gebenen N8wlonen zu Sehichtcn verkniipft sind. Die Sehiehten sind durch
'0-1:1 .. , S bz\\·, O-H,., Se bz\\', O·H", Te Wnssel"Stoffbriieken miteinunder
\'erbundCll,

D, BWl.lv\· Il. A. PRr.1Sl~O~.R, Vie Slruclllr ,,(~ NnJ:i. llH.o IIIH/ Na,8e. on,.o,
Z, Krist.. (1964), im Druek.

D. Bl'lDI.IV"I· U. A. P~EISISOP;K, JJie Kri,tail.,lfI,t'lltr de, Nn,S . 5H,O, N'II.8C. 5H.o
">Id N'It,Te. 5Hp, Z. KriJl:t. (1964), im Druek.

RIGAULT G.: Applil'azumi dello· spettro{otometria per assorbimento
Cliomico a ricerchc di carattere ycocltimic;o.

Vengono deseritte le possibili applicazioni del metodo spettroCotometrioo
per assorbimento atomioo per lA detenninazione quantitativa degli elementi
pnosenti in pieeole ~neent.ruioni nei minerali e nelle roete.

Vengono Iilessi in particolare evidenza i vantaggi di tale metodo !5peeial
mente per quanto ri~lIard" i limiti di sensibilità e la diminuzione delle inter
ferenze.

SA:"lTOnO E.: Rocce verdi sicilianc.

Vengono presentati i risultati conseguiti nello studio petrografico del
:gruppo di rocce ofiolitichc dei dintorni di Troina e di Cerami (Ennll, Rieilia)
1)I'CCcdenternente segnalato [2] in altra riunione della S,U.l.

Si trotta di tre gruppi di rocce 'ofiolitiche, campionate nelle contrade Ca
ml~trone, Manche e Gugliatorc (torrente), eomprese nei terreni sedimeut8.ri di
faeies b"OOSinelillltle, costituite da \'ari tennini del oornplesao delle argille
seagliose,

Per le ofioliti della eol.ltrada Call1tltrone, nOllOlitante siano aC006tate a
.simulare un'unica fOrIlUl7.ionf'.. iII realtà si traUa di ben tre distinti tipi 1»-

"'-"~ S.lI.l. _ ZIII
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I.rografjt.i riportabili a diabasi a pillow. a diabasi massicci ed a diabas.i por

firici.
al Diabll$' a pillQIC - Si IH1'St'nlano intensamcnte alterate speeialment,e.

in superficie ed hanno una. struttura microporfiriea. Caratteristiea è la pre·
senza di fenoeristalli olivinie.i, in cui i processi di alterazione e di tra&!orma

zione hanno dato luogo alla comune coppia magnetìte tllltigorite: si è potulo
rilevare cile qUUllto più superfieiftle è la posizione del fenooristallo olivimco

ill seno al pillow, hlnto maggiorlllente ahbondante è l'antigorite. Nei fenocri
stalli I)iù lontani dulia corteccia del l)illow, a parte le residuali piaghe Il com

posÌl':Ìolle nnCOl'll oliviniea, le percentuilli di magnetite e di antigorite SODO
all' incirca eguali e le due speeiE' sono eobereseiute IIlOItO intimamente, tanto

che in parettlli l'asi non si ri~ ad l'n'ere una buona risoluzione microswpiea..
In cristalli ,cià \'icini alla eort.eecia si nota una separauone sufficientemente

netta dei due minentli ed anzi la magnetite dimOlltra proprietà cinematiche no
te\'olmente piil s\·iluppate e tende a migrare ttntrifugaweute sì da concen

trarsi in plagbe a.lIungate, ramificate e sinuose. In UII ultimo stadio, ancora
notevolmellte pili a\·anz.ato e cuatteristico dei cmtalli in posizione più su

perficiale nellA corteccia dei pillows., non si riSC'Ontrano più piaghe residuali
8. oompotli7.iOlle olivilliell, mentre la magnetite è stala quasi totalmente espulsa

dnl cristallo, o si trovll in posizionI! del tutto periferica e eon un abito cristal
lino perfettamente idiomorfo.

Parimenti interessante iII Questo tipo di rocee è 18. pl'odw:ione di materiali
nhllirolitici, la cui identifieazione ottica e rontgenogrRfiea ha permesso di pre

tisare che la eeladonite si impillntll su un sottile straterello di una saponite

o griffthite molto vicina Il quella che Ros." [I] segnalò per Cahuellgll Pass,
California.

bl DUih(l3i "'(l$$ìeci ~ All'affioramento posseggono IIna disereta com
pattezza sebbene siano alterati..... nche qui è prest'nte una discreta produzione
di materiali almirolitiei e le ~ee lasciano SC'Orge.re una struttura ofitiea in

lersertale. Tra i eompont'nti fondalllelltali, oltre al plagloelasio, si osserva un
pirosseno che, al pari del plagiocla!!.io, i! eostllntclllcntl' molto altcrato e per_

tnnto tale Ila nOn consentire più 1I1Ctllla diagllosi. Sovente è pressoe.ehè com

plctamente sostituito da caroonAti. TrII i minl'l'llii flcc..'lllWri domina la solita
lliagnetite che, insieme a piccole quant.ità di vetro lIlolto brUllO, si annida trn
gli interstizi fOrnllllillo piccole 'piaghe tlSSOlutamcllte opllehe, Sono presenti

anche lllillute granulazioni magnetitiche, cbe danno spesso il 11010 motivo di
inelusioni a roroncilla. Fra i lIIinerAli St'COndflri abbondano cloriti ealcite e
materiali 1I.1mirolitici. In quantità subordinata seneite e minerali del gruppo
delle argille Ilon llIt"glio p~i~bili. Il grado di alterar.ione dellll ~cia è stato.
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costantemente riscontrato superiore li quanto poteva pl'csumersi dalle osser

vazioni macroscopiche.

c) Diabasi porfirici . Le rocce di questo tipo sono caratteriz.zate dalla

straordinaria ricchezza di grossi e grossissimi fen<:K:rislalli plagiochlsici di di

mensioni fino a rom 40, i qu~li si trovano però in stlldi di trasformllziolle no-

tevolmellte diversi da individuo ad individuo, tanto da ot'frire nella medesima

s.&ione sottile mOlllenti ed aspetti molt9 dh'ersi del quadro delle trnsfor
mazioni.

I fenocristalli, sempre più o meno profondamente inìercssllti da feno

illeni di riassorbimento, presentano generalmente tracce di sfaldatura ed in

essi (costantemente gemina.ti) è spesso presente una rete di minutissime le
sioni di continuità. Nei cristalli meglio conser.vati si nota una più o meno
sottile fascia di sostanza biancastra minutissima ed irrisolubile, che opacil.ut.
il cristallo e che è stata riferita ad un prodotto di caolinizz.a.zione, non meglio
identificato. In altri si osservano carbonati romboedrici riferibili a, termini
dolomitici con forte componente ancheritica. Vi si nota, inoltre, un discontinuo
c sottile guscio formato da esili baoehettine di composizione albitica, disposte
con l'allungamento nonllalc alla faccia di impillnto, le quali si ribrovano in

quasi tutte Ic fasi di alterazione dei plagioelasì. In altri anoora, si osservano

pIaghe irregolari generalmente allungate di composizione eloritica e chc dai

dRti ottenuti si possono rapportll.re ad una pennina negativa o elinocloro. In_
fine in alcuni fenocristalli è possibile notare delle pIaghe a composizione seri

citica. Non mancano, però, dei casi in eui il plagioelasio è caratteriz.zaw dalla.

cselusiva prevalenza del ClIrbonato, che ha invaso quasi per intero il feno-

cristallo, o invece è caratterizzato dalla grande SCll~e7.U1 o totale assenza di

carbonato ed il fenocristallo viene pressoeehè internmcnte oecupaw da un M

cumulo caotico di tutti i prodotti di alterazione.

Gli affioramenti d'egli altri due gmppi sono spa:rsi molw irregolannente

e con sl'iluppi modesti. Le loro condizioni di conservazione sono costantemente

pl'SSime e totalmente trllsformate in amlllSlSsi di prodotti di alteralione.

Sulla blls'e delle osservazioni compiute si può concludere che le fonnazioni

sedimentare fondamentalmente argillose riferibili al flysch di Troina e di

Cerami racchiudono testimonianze evidenti di Ilna ntti\'ith eruttiva sottoma

rina molto variatll e complessa, sulla cui entit.~ ben poco si poteva supporre

stando alle isolate notizie che in proposito si avevano nella lettcraturn.

[1] Ross C. S. (HI46) SUllconile,,, d(lY ",illC'IlI o[ t/'e mOldllloriltonile group.
Thc Arner. MineraI, VoI. 31, (423).

[2] S,\.:o;roao l". (19;;8) SI,I ritrO~llmenlo di rocce autti~e nel [/!lscl, (Ii TroiflG
(Enna). Rcml. S'Oe. ~tin. Ttlll., A. XlV (311).




